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Chiuso il Festival dei Popoli 

Carrellata di 
rimembranze 

I l contributo del cinema negro alla produzione americana 
Confermate le possibilità del film documentario - Limiti e 
pregi della manifestazione fiorentina, che in questi giorni 
viene decentrata in varie zone della città e nella regione 

DUE AUTORI INGLESI SULLE SCENE ITALIANE 

Nostro servizio 
FIRENZE, 8. 

Una carrellata sullo spet
tacolo, dal cinema negli al 
teatro N6 e Kabuki, ha con
cluso questo festival delle ri
membranze. 

Biade shadows (« Ombre 
nere») ha passato in rasse
gna 11 contributo orrerto dal 
cinema negro alla produzio
n i americana, inquadrando 
lo specifico filmico nella più 
vasta lotta di emancipazione 
razziale; dalle prime comi
che stereotipe, il personaggio 
« di colore » ha assunto sem
pre più dignità e autonomia, 
ribaltando 1 pregiudizi della 
supremazia bianca (trasposti 
nel cinema da Nascita di una 
nazione in poi) e conqui
stando, soprattutto negli an-

• ni '30, di pari passo con l'e
splosione musicale, una com
piuta maturità espressiva. 

Più frammentarla è Invece 
. apparsa l'antologia della War-
!ner Bros, una delle vecchie 
case hollywoodiane al suo 
cinquantesimo anno di età 
(nel '73), The movies that 
made un. Con la pretesa di 
riassumere un'epoca con il 
cinema, e neanche con 11 mi
gliore, l'allestimento ha esi
bito un campionario eteroge
neo di spezzoni divisi gros
solanamente per argomenti, 
ohe hanno riconfermato so
lo la persistenza dello star 
tystem, da Barrymore e Flynn 
» Sutherland. alla Taylor, a 
Cooper o Wayne o l'Intra
montabile Bogart. Frammen
ti troppo brevi per avviare 
un discorso critico o docu
mentarlo, anche sommarlo. 

Sorpresa migliore per il 
pubblico italiano l'ha Invece 
fornita la ricostruzione della 
attività di Lenny Bruce sen
za lacrime curata da Fred 
Baker. Dopo le Immagini del
la fedele biografia di Bob 
Fosse, Lenny, affidata alla 
Interpretazione di Dustln 
Hoffman, le registrazioni dal 
vivo del contrastato comico 
americano, la sua verve umo
ristica disinibita e scomoda 
per 11 perbenismo puritano 
degli anni '60, hanno con
fermato una scoperta recen
te per il nostro pubblico. La 
sfida verbale di Lenny alle 
convenzioni e poi alle leggi 
resta un esemplo precoce di 
coerenza artistica e civile 
nell'America del consenso. 

Molto è rimasto fuori 
del nostri resoconti, e se ciò 
per un vtrso ci dispiace, per 
un altro ci conferma la con
traddizione Insita nel Festl-

' voi, quella cioè di voler or-
; flre In un periodo di tempo 

estremamente concentrato u-
- na quantità ingente di ma-
' tarlali, che In varia misura 
' attraggano l'attenzione del 

pubblico. E' già Importante 
- ohe proprio In questi giorni, 

dopo la conclusione della ras-
Ì segna, si awtl In città e nel-
' 1« regione, grazie agli sfor

zi degli Enti locali e del mo-
• vlmento associazionistico to-
<• scano, un decentramento del

le pellicole più stimolanti, 
per consentire la visione a 

' ohi non abbia avuto la pos
sibilità di seguire la manife
stazione fiorentina, oppure 

i sia rimasto fuori (cosa non 
; Improbabile) del cancelli del 
~ capace, ma non vastissimo 
' Palazzo del Congressi. 

Resta però 11 fatto, deter
minante, che una struttura 
culturale del rilievo del Fé-

' stivai del Popoli non può ri
manere confinata In una ra-

* plda e accalcata settimana, 
\ quando già la città di Firen

ze è caratterizzata da una 
' crescente offerta di spetta-
; coli validi, dal cinema al tea

tro, alla musica. Il Festival 
del popoli dovrà configurar-

' si. con la gestione pubblica 1 da parte degli organismi de
mocratici, come una struttu
ra a carattere permanente. 

; dotata di una cineteca furi-
' zlonante che consenta l'am

pia circolazione di materia
li di documentazione politi
ca, sociale e etnografica, 
promuova la ricerca scienti
fica nel settore, e fornisca 
validi strumenti per la ere-: scita culturale del territorio. 

Le possibilità del cinema 
documentarlo, come fonte 
di conoscenza e di dibattito 

• sia politico-culturale, sia se-
' citologico, sono state concre

tamente dimostrate anche da 
questa sedicesima edizione 
che è stata caratterizzata, 
come dicevamo In apertura, 
da un'attenta riscoperta del 
passato, come memoria di sto
ria e di cinema (e brillante
mente mescolati come è sta
to 11 caso del notevole Fra

tello, puoi darmi un soldino' 
di Philippe Mora). Mora è 
stato un po' la rivelazione del 
Festival, grazie anche allo 
splendido Swastika. dove ha 
saputo dare una lezione de
gli avvenimenti più riposti 
dietro la maschera ufficiale 
e scontata della storia e do
ve, al tempo stesso, ha ri
confermato la validità del ci
nema di montaggio, senza de
formazioni. 

Lo sguardo retrospettivo, 
perfino sullo ieri più recente, 
ha facilitato una lettura per 
immagini di quanto troppo 
spesso è affidato alla pagi
na scritta e dimenticata, dal 
fasti e nefasti del nazifasci
smo (In nome della razza. 
La repubblica di Mussolini, 
SioastOca), alla vita civile e 
militare degli Stati Uniti (la 
preziosa serie del « newsreel » 
Perche combattiamo), alla 
fine del conflitto Indocinese 
(Cuori e menti, Requiem per 
l'Indocina), alla tragedia ci
lena non ancora conclusa 
(Comporterò, Nomare de 
guerra, El golpe bianco), al 
conflitto greco-turco per Ci
pro (Attila 74). Ma, al tem
po stesso. 11 cinema e lo 
spettacolo In genere hanno 
rappresentato un campo ric
chissimo da scoprire, col 
mezzo filmico, da rimedita
re criticamente alla luce di 
memorie cinematografiche. 
Cosi, se II cinema che ci ha 
fatto era una semplice anto
logia della Warner Bros, 1 
miti di James Dean, di Len
ny Bruce, o di Janls Joplln, 
la simpatica ragazzona texa
na cantante di blues, sono 
tornati a rivivere sullo scher
mo con un'efficace evidenza 
documentarla. 

Non sono mancati neppu
re agili profili di storia del 
cinema, da quello negro (Om
bre nere) a quello canadese 
(Dreamland), mentre 11 tea
tro giapponese ha avuto la 
sua sezione speciale. 

Il bilancio complessivo del 
Festival risulta pertanto po
sitivo, con l'evidente impo
stazione soclo-polltlca. rispet
to a quella etnografica più 
tradizionale (ohe pure ha 
dato materiali notevoli come 
le memorie Indiane del foto
grafo Curtls): rilevante è 
stato l'impegno sul grandi 
problemi contemporanei, dal
la salute mentale (Fortezze 
ruote) alle disfunzioni assi
stenziali delle metropoli ame
ricane (Weltare), alla Cina 
di Shirley Me Lalne; Infine, 
meritoria ò stata la revisio
ne del Pasolini documenta
rista, dalla Rabbia agli ap
punti sull'India. 

Però non è una frettolosa 
ingestione di prodotti, pur 
validissimi, che facilita l'al
largamento delle conoscenze 
e la riflessione sull'Importan
za del linguaggio audio-visi
vo. Il pubblico, di giovani e 
non, che ha seguito con par
tecipazione 11 Festival del 
Popoli e che, slamo stcurl, 
ne seguirà 11 decentramento, 
ha l'esigenza reale di poter 
usufruire costantemente di 
nuovi strumenti culturali, 
nelle scuole come nel cen
tri associativi, ha la neces
sità di consultare materiali 
informativi più ampi che non 
uno stringato catalogo, ed 
ha soprattutto II diritto di 
partecipare direttamente al
le scelte e all'elaborazione 
del programmi culturali che 
investono l'intera regione. 

questo obbiettivo di effetti
va democratizzazione della 
struttura fiorentina deve es
sere ormai 11 punto di arri
vo della maturazione politico-
culturale di larghi strati del
la popolazione, da cui non si 
può e non si deve più pre
scindere per il concreto rin
novamento dell'amministra
zione pubblica. 

Giovanni M. Rossi 

In Italia la 
cantante estone 

Margarita Vojtes 
TALLrN. 9. 

La cantante estone Marga
rita Vojtes terrà otto con
certi In Italia. La solista del 
Teatro dell'Opera Vanemujne 
terrà un ciclo di concerti che 
avranno Inizio a Milano e 
si concluderanno a San Ma
rino; le altre città toccate 
dalla tournée saranno Geno
va, Bologna, Rlmlni o di
versi centri dell' Italia del 
Nord. 

« Equus » di 
Shaffer per 
borghesi di 

media cultura 
Nostro servizio 

GENOVA, 9 
H primo spettacolo d\l Tea

tro di Genova della stagione 
•75-'76, Equus di Peter Shaf
fer, ha ottenuto sabato sera 
un successo d'eccezione: chia
mate a non finire, applausi a 
scena aperta. 

La cosa, a dire 11 vero, non 
stupisce. Olà le veline pubbli
citarie parlavano, non senza 
una certa Impudicizia, del pri
mato degli Incassi detenuto 
da questa commedia sul 
«mercato» americano. In ef
fetti Peter Shaffer, autore in
glese di qualche nome (non 
certo fra 1 tre o quattro che 
contano davvero nel teatro 
britannico di oggi) ha scritto 
Equus proprio per questi ap
plausi genovesi e per quel pri
mato newyorkese. 

SI tratta — lo avrete già 
capito — di un'opera, come 
si dice volgarmente, più fur
ba che santa, di una com
media di consumo costruita 
apposta per un pubblico bor
ghese di mezza cultura, che 
sa qualcosa di Freud o di 
Marcuse, che pone In testa al 
propri problemi quello del 
sesso, che. nel migliore del 
casi, è arrivato a Relch e, 
nelle sue punte estreme con
testatrici del «sistema», alla 
rivoluzione sessuale da ante
porre a qualsiasi altra rivo
luzione sociale. 

Non che questo sia chiara
mente 11 «messaggio» di 
Shaffer: Equus è abbastanza 
ambiguo e gioca le sue carte 
puntando sull'irrazionale, sul 
sentimentale, più che su pre
cise e illuminanti soluzioni. 

Strano davvero questo dot
tor Dysart, che si comporta 
più come un magistrato In
quirente che come uno psico-
analista, usando metodi arcai
ci come la Ipnosi o la finta 
pillola della verità, e resta 
alla fine impigliato nella rete 
di un problema che non sa e 
non vuole risolvere. E' U per
sonaggio centrale di Equus 
e rappresenta appieno le in
certezze e le contraddizioni 
dell'autore, borghese velleita
rio preso In mezzo e schiac
ciato dal « sistema » e dal de
siderio di partire verso la li
bertà degli Istinti e l'autenti
cità delle passioni. Meno In
teressante, certo, l'altro per
sonaggio, 11 «caso» pslcopa-
tologlco, Alan, il ragazzo di
ciassettenne, travolto da una 
oscura malattia mistico-ses
suale, una specie di assurdo 
«culto» per 11 cavallo, a cui 
sacrifica 11 suo Istinto ma
sochistico e al quale dedica 
ogni pulsione erotica. La con
clusione, dopo 11 fallito rap
porto con la ragazza, e l'ac
cecamento del cavalli, estre
mo atto di autopunlzlone, di 
amore e di fedeltà ad essi. 

In complesso, la commedia 
risulta abilmente «montata» 
come una sorta di assem
blaggio di elementi prefabbri
cati, con due o tre nuclei sce
nici di grande effetto: la deli
rante cavalcata di Alan nella 
nebbia della brughiera, l'in
contro amoroso con la ragaz
za (purissimo nella totale nu
dità), l'accecamento del ca
valli. 

La regia di Marco Sclacca-
luga ha potenziato tali mo
menti di « teatro puro » ed ha 
un po' trascurato l'altra fac
cia della commedia, quella 
realistica, che chiedeva, ci 
sembra, una recitazione meno 
convenzionale e di mestiere. 
E" stato sorretto dall'abile col
laborazione mimica (1 cavalli 
sono naturalmente de! giovani 
mimi) di Angelo Corti, dalla 
scenografia razionale di John 
Napier. 

Eros Pagni è 11 dottor Dy
sart e lo ha reso con un suo 
compiaciuto estetismo, a mez
za' strada fra un adoratore 
wlnckelmannlano dell'Eliade e 
un tormentato personaggio 
decadente. L'altro protagoni
sta, Il giovane Olovannl Crlp-
pa, ci è sembrato ancora un 
po' grezzo, ma sorprendente 
per il « fisico del ruolo»; d'al
tra parte è merito suo e della 
sua compagna, anch'essa 
molto giovane, Rolanda Be
nne, se la scena del nudo è 
di cosi autentica e poetica 
semplicità. 

Fra gli altri attori sono Vin
cenzo De Tomo (Il padre di 
Alan), Miriam Crottl (la ma
dre), Bianca Galvan (una ri
gida donna-magistrato), Lu
ciana Lanrnrottl (l'Infermie
ra), Pino Mariano, Massimo 
Saclllotto. OH effetti sonori, 
anch'essi Inglesi, sono In un 
nastro di Marc Winkllson. 

Giannino Galloni 

La Bisbetica dimezzata 
Marowìtz, con l'Open Space Theatre di Londra, ha tratto 
dalla famosa commedia shakespeariana un cupo apologo 
sulla condizione subalterna della donna - Dubbio riscon
tro contemporaneo alla vicenda di Caterina e Petruchio 

FANTASMA 

IN CARNE 

ED OSSA 

R a i v!7 

La bisbetica domata di
venta La bisbetica; ma for
se sarebbe stato più giusto 
dimezzare 11 titolo in senso 
Inverso: La domata. Nell'edi
zione deffll'Optn Space Thea
tre di Londra, a firma di 
Charles Marowitz, la prota
gonista drtla famosa comme
dia shakespeariana perde le 
penne sin dall'inizio, o quasi. 
Petruchio viene a prendersi 
Caterina affiancato dal suol 
amlcil come da « bravi » man-

L'attrlce Thelma Holt nella 
parie della « Bisbetica » 

Glauco Mauri 

ricoverato 

in ospedale 
CATANIA, 9. 

Le recite della «Bisbetica 
domata », la commedia di 
William Shakespeare con la 
regia di Enriquez, che da 
qualche giorno veniva rap
presentata nel Teatro Delle 
Muse di Catania, sono state 
sospese per Indisponibilità 
del protagonista maschile, 
Glauco Mauri. Domenica se
ra l'attore era stato colto da 
malore mentre recitava, e 
ieri pomeriggio è stato ricove
rato in una clinica di Cata
nia per una emorragia Inter
na. Le sue condizioni, a det
ta del medici, non sono preoc
cupanti, ma è necessario che 
egli rimanga in osservazione. 

Nuova versione 
dell'» Isola del 

Dottor Moreau» 
NEW YORK, 9. 

Una nuova versione cine
matografica del n o » romanzo 
dello scrittore inglese Herbert 
George Wells, The island 
0/ lost souls (letteralmente 
« L'Isola delle anime perdu
te ») sarà realizzata nel pros
simi mesi. 

Il romanzo di Wells, che 
racconta la storia di un chi
rurgo maniaco, il quale com
pie Interventi su animali per 
trasformarli In esseri umani, 
era stato già filmato nel '33 
da Eric C. Kenton con Char
les Laughton nel ruolo di 
protagonista. 

La nuova versione s'intlto. 
lerà The island o) Dr. Mo
reau, come viene chiamato 11 
romanzo in quasi tutti 1 pae
si fuori dell'area anglosassone. 

zonlani, maltratta anche 11 
padre di lei, mette le mani 
addosso alla ragazza; e al
l'atto del matrimonio la «bi
sbetica» è già vm tragico 
manlohlno, un pupazzo, un 
automa, vuoto di volontà pro
pria, ricoperto degli abiti nu
ziali come di un sudarlo. Pod 
(e questo è in Shakespeare, 

del resto) Petruchio fa sof
frire a Caterina fame e son
no, la umilia in tutti 1 modi; 
infine lo vediamo qui posse
derla brutalmente, in pubbli
co, anzi con l'ausilio e alla 
vista di compagni e parenti, 
e più tardi godere a sugge
rirle quella dichiarazione di 
completo assoggettamento 
della moglie al marito, che 
la giovane, affranta da tante 
offese, non riesce a ricor
dare. 

Tagliando e cucendo 13 te
sto, variando la sequenza del
le situazioni e, a volte, l'at
tribuzione delle battute, Ma
rowitz trae insomma dalla 
Bisbetica domata un cupo 
apologo sulla condizione del
la dorma: come tanumerevc-
11 sue sorelle, Caterina e la 
vittima d'una «messa a mor
te» lenta e feroce, destina
ta a durare la vita Intera. 
Si può obiettare peraltro che, 
diipénto Petruchio come un sa
dico psicopatico, dalle ma
niere di teppista o di bandito, 
al rischia di passare, dalla 
ampiezza del significati ge
nomi 1 che si vogliono Inclu
dere nella rappresentazione, 
all'angustia del caso clinico. 
O di individuare nel sesso, 
e non nel legame coniugale, 
e non nel rapporto uomo-don
na concretamente, storica
mente definito, la fonte di 
ogni schiavitù, il principio del 
mille. Inoltre, pur proponen
dosi In chiave femminista, 
questa versione deil'opera 
concede al suo principale per
sonaggio, oloè proprio a Ca
terina, prima di vederla soc
combente, ben poco spazio 
e respiro per dire le sue 
ragioni. 

Alla Bisbetica domata, ri
dotta e concentrata secondo 11 
procedimento usato per l'Am
leto (che resta di gran lun
ga l'esito migliore) e per 11 
Macbeth, Marowitz interpola 
una sorta di riscontro con
temporaneo, scritto da lui 
stesso: la vicenda di due ra
gazzi dell'Inghilterra d'oggi, 
che si conoscono, amoreggia
no, litigano, si sposano; e le 
cui nozze assumono, a spec
chio di quelle tra Caterina 
e Petruchio, il carattere d'un 
cerimoniale funebre. Ma 11 
parallelismo sa di ovvio, dit 
scontato, e anche di equivo
co; a parte ohe Marowitz, 
come drammaturgo, non è 
Shakespeare, ma non è nem
meno Osbome, ai cui Ricor
da con rabbia rimanda per 
qualche verso la tensione fra 
« Lui » e « Lei », laddove ai 
radica non solo nelle diffe
renze di sesso, bensì In quel
le di classe («Lei» sta un 
gradano sopra di « Lui »). To
rniamo però che l'impegna
tivo discorso venga qui ap
pena sfiorato, e che non si 
renda cosi un gran servigio 
alla chiarificazione della stes
sa Bisbetica, nella prospetti
va di Marowitz: la quale co
munque dà maggior risalto 
al momento sessuale ohe a 
quello scoialo. 

Lo spettacolo (un'ora t> 
mezza circa, senza Interval
lo) alterna soluzioni ragguar
devoli, come la vestizione di 
Caterina avanti 11 rito nu
ziale, e facili effetti: quel 
rumori stridenti che, dalla te
sta smarrita della poverina, 
si trasmettono alle orecch» 
degli spettatori, o la luce ros
sa che avvolge una delle ul
time stazioni del suo marti
rio: più ohe al «teatro o l 
la crudeltà», qui slamo al 
« cinema dell'orrore ». Degli 
attori. In evidenza ci è parsa 
Thelma Holt (che apprezzam
mo come Lady Macbetm, 
sebbene costretta dalla regia 
a sfruttare con avarizia 11 
suo buon talento vocale e 
gestuale. Meno ci ha persua
si Malcota Tlemey (Petru
chio) che, al di là della grin
ta Impostagli, ha cadenze 
piuttosto convenzionali, come 
un po' tutti gli altri, tra 1 
quali sono pur da rammen
tare la florida Linda Hayden 
e Brian Gwaspart (la Ragaz
za e il Ragazzo della storia 
«moderna»). La bisbetica, 
molto cordialmente applaudi
ta alla « prima » 1n una delle 
sale dol nuovo teatro « In 
Trastevere », sotto l'egida del 
Teatro Club, si replica an
cora stasera; da domani a 
sabato, l'Open Space Thea
tre darà, quale novità asso
luta. Artaud a Rode: di Char
les Marowitz. 

Aggeo Saviolì 
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Presentate composizioni in prima esecuzione italiana 

Gli amori di Luca Maria no
bile veneziano è il titolo del 
nuovo film del neoreglsta, ex 
scenografo Flavio Mogherlni 
(è 11 quarto, per la cronaca: 
1 precedenti sono Anche se 
volessi lavorare, che /accio?, 
Per amare Ofelia e Paolo 
Barca, maestro elementare, 
praticamente nudista) assai 
liberamente tratto da una 
commedia di Maurizio Co
stanzo, Il quale ha collabora
to con il cineasta in sede di 
sceneggiatura. 

Interpretato da Claudia Mo
ri (nella foto), Marcello Ma-
stroiannl e Lino Toffolo, il 

film descrive 1 languori del 
bizzarro Luca Maria, marche
se veneto abbandonato a se 
stesso nella sua sontuosa vil
la. In compagnia di uno spet
tro, la sua immaginarla con
sorte. All'aristocratico eremi
ta si aggrega un giorno, per 
motivi d'Interesse, un preti
no spretato. 11 quale trarrà 
d'Impaccio Luca Maria quan
do gli avidi parenti cerche
ranno di farlo internare in 
manicomio: l'ospite, infatti 
assolderà una controfigura in 
carne ed ossa per le fantasie 
coniugali del nobiluomo. 

le prime 
Teatro 

Susu l'acqua 
suttu lu vientu 
suttu la nuce 
du Piripientu 

Un titolo misterioso, una 
formula magica, un verso di 
antica cantilena per la nuo
va realizzazione del gruppo 
«La linea d'ombra», che e 
da qualche giorno ospite del 
Teatro Aleph. Una storia sl
mile a quella delle Baccanti, 
raccontata da una donna di 
un piccolo paese della Basi
licata, è servita di spunto per 
questo spettacolo stringatis
simo (quaranta minuti per 
l'esattezza), che quasi non 
lascia respiro, in un tumul
tuoso accumularsi di Imma
gini e suoni. La donna del 
Sud come «maga» regal
mente emarginata, signora e 
schiava, prigioniera di una 
secolare condizione, protago
nista di riti inquietanti: at
torno a queste idee mota la 
azione scenica, dove I segni 
si susseguono senza sosta: 
una fune che disegna una 
sorta di cerchio stregonesco, 
frumento sparso In terra, la
vande sacrali. Fuoco e amo
re, nascita e morte sono mi
mati e accompagnati dal rul
lare di tamburi e di mazze. 
Slamo ricondotti indietro nel 
tempo, a occhieggiare una ci
viltà in estinzione. 

Le donne (tre le attrici In 
campo: Angiola Janigro, Lau
ra Marlnif. Milvia Ragno), 
come le mitiche Baccanti, al 
culmine del loro furore pa
nico, uccideranno l'uomo 

(l'attore Vincenzo Moretti); 
e II loro gesto potrà anche 
essere inteso come l'Inizio di 
una nuova coscienza, il rifiu
to di un ruolo subalterno. 

L'Impianto della rappresen
tazione soffre non poco a 
essere costretto in un piccolo 
spazio come quello dell'Aleph. 
Chiaramente è questo uno 
spettacolo nato per 1 luoghi 
aporti, dove esso possa svol
gersi senza foriate compres
sioni e anzi dilatarsi, dove le 
poche parole possano agevol
mente sposarsi alle scansioni 
ritmiche degli strumenti e 
della voce umana convertita 
In suono o lamento. In ef
fetti, per piazze e strade di 
paesi si dipana di consueto 
l'attività del gruppo teatrale, 
di cui è coordinatore e ani
matore Stefano Martini. 

g. ba. 

Musiche del 
Rinascimento 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, que
sta sera alle ore 22, un unico 
concerto di musica classica 
con il «Quartetto d'Ottoni» di 
di Giancarlo Schlafflni. 

Il gruppo, con Giancarlo 
Gazzanl, Alberto Corvini e 
Massimo Bartoletti, interpre
terà un repertorio di musiche 
medloevall e rinascimentali 
Italiane e fiamminghe, Insie
me con l'Ottetto vocale « Ami
ci della polifonia ». 

« • • • • • • f f M M f l l l l l l l l M I I M I I M I I I M , l l l l l l l t M I M > I M l l l , l , i m i M > M M I t l l l » 

A Reggio E. panorama di ricerche della musica sovietica 
Nostro servizio 
REGGIO EMILIA. 9 

Nel quadro di manifesta
zioni di « Musica-Realtà » si 
è tenuto a Reggio Emilia ieri 
un concerto interamente de
dicato a giovani compositori 
sovietici; l'iniziativa (che si 
Inquadra nel vasto program
ma di scambi culturali con
seguente all'adesione della 
Unione Sovietica alla con
venzione Internazionale dol 
diritto d'autore, avvenuta nel 
1974), ha permesso di acco
stare alcune importanti espe
rienze compositivo in atto at
tualmente nell'URSS e di 
valutare attraverso proposte 
variamente orientate sotto 11 
profilo stilistico, il vivace pa

norama della musica sovie
tica contemporanea. 

Se in Occidente il proces
so di radicale rinnovamento 
linguistico si è potuto iniziare 
precocemente, spesso però nei 
termini dell'esaltazione di 
un'autonomia assoluta dell'ar
te rispetto a una qualsiasi 
realtà sociale, (latto logico 
In un sistema 11 quale attri
buisce all'artista d'avanguar
dia solo 11 compito di affer
mare un diniego e un'aristo
cratica purezza che la mec
canica distributiva del cir
cuiti chiusi e parcellizzati si 
Incarica di nmtrallzzare e di 
rendere platonici», in Unione 
Sovietica le cose vanno ov
viamente in modo diverso. 
Colpisce, insieme con l'ala
crità con la quale si lavora 

per colmare certi ritardi nel 
far progredire tecniche nuo
ve e procedimenti sperimen
tali, la sistematica ricerca, da 
parte del nuovi compositori, 
di un corretto ed attivo rap
porto tra arte e società, al di 
là dello « zdanovlsmo » e del
la poetica esclusivista del rea
lismo socialista. 

Il desiderio di andare oltre 
formule superate e accademi
che, oltre ogni conformismo, 
s! accompagna all'assunzione 
di una rinnovata sensibilità 
morale e civile. Anche per 
questo la musica sovietica 
linguisticamente avanzata 
gode oggi, all'interno delle 
varie repubbliche e non e-
scluslvamente nel grandi cen
tri come Mosca, Leningrado 
e Kiev, di una considerevole 

i diffusione e quindi della pos-
] sibilità di verlllcare in con

creto e dialetticamente la 
] « agibilità » comunicativa del

la produzione nuova. 
DI estremo interesse i bra

ni presentati, tutti in prima 
esecuzione italiana: dalla 
Sonata per pianoforte n. 5 
di Boris Tlsccnko (nato nel 
1939 e allievo di Sclostakovlo, 
a quella di Romuald Grlnblat, 
entrambe orientate al son
daggio di nuove dimensioni 
timbriche attraverso un rap
porto privo di qualsiasi rigi
dità Intellettualistica con la 
materia sonora; dalle Cium-
sons itatìennei per soprano 
e complesso da camera di 
Edison Denisov (elegantissi
ma ricreazione di moduli vien
nesi) al geniale Intermezzo 

dell'armeno Tlgran Mansou-
rlan, anch'esso per soprano e 
complesso da camera, forse 
la composizione più lelice 
nell'utlllzzare criticamente e-
lementl delle avanguardie oc
cidentali in un contesto sti
listico di sapore russo. 

Da segnalare l'altissimo li
vello delle esecuzioni, nelle 
quali si sono distinti, oltre 
al pianisti An Li-pong e En
nio Pastorino e al bravissimo 
soprano Gabriella Ravazzi, 1 
componenti dell'ottimo ensem
ble di « Musica-realtà », di
retti con sensibilità e compe
tenza da Darlo Indrlgo. Un 
folto pubblico ha tributato 
alle composizioni ed agli ese
cutori 11 più caloroso successo. 

Armando Gentilucci 

panettone 

Quglieln&w 

CON LA GARANZIA 

LA CASA DEL TUC 

oggi vedremo 
IO RICORDO TRENT'ANNI DOPO. 

(1°, ore 20,40) 
Leningrado: novecento giorni d'inferno e il titolo della 

terza puntata del programma-inchiesta di Enzo Biasl dedi
cato alla rievocazione di alcuni episodi salienti della seconda 
guerra mondiale. Stavolta Trenl'anni dopo... io ricordo 
affronta uno del momenti più drammatici e significativi 
del conflitto: l'assedio e la resistenza di Leningrado. 

IL MOMENTO DELLA VERITÀ' 
(2°, ore 21) 

Realizzato nel 1965, // momento della verità è l'unico film 
«straniero» di Francesco Rosi: in un altro paese, la Spagna, 
egli ha cercato un tema non italiano — l'incontro m tico fra 
due personaggi mitici: 11 toro e 11 torero — e si è allontanato 
dalla sua realtà per Inseguirne un'altra a lui sconosc.uta, 
ma che l'affascinava. Intendiamoci, Il momento della verità 
— Interpretato da Miguel Matco Miguelln, José Gomez 
Sovlllano e L.nda Christian — non va Inteso come il «tradi
mento» del solo cineasta italiano capace di rendere operativo 
un « neorealismo secondo» negli anni '60: si può però dire 
che la dignitosa «vacanza» non gli ha p;rmesso di essere 
acuto e profondo al livello del suo migliore standard nazionale. 

programmi 
TV nazionale 
13.00 
13.30 
14,00 
17,00 
17.15 
17,45 

18,45 
19,15 
19,30 

19,45 

Sapere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Tokl 
La TV del ragazzi 
«Lettere dall'isola» 
« Ruff e Reddy nel 
missile » 
Cartoni animati di 
riarma e Barbera. 
«Genti e paesi: po
poli vinti » 
Sapere 
Cronache Italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20,00 Teleg'ornal© 
20,40 Trent'annl dopo... 

lo ricordo 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
11,55 Sport 

Nobel 
In Eurovisione da 
Stoccolma. 

18,00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Quattro chitarre più 

una 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'Impegno civile di 

Francesco Rosi 

Radio 1° 
GIORNALE RAOlOt ore 7 , 8, 
12 , 13, 14, 15, 17 , 1 9 , 21 * 
23,15] 6: Mattutino musicale; 
S,2Si Almanacco) 7,1 Oi I I la
voro oggi) 7,23: Secondo mei 
7,45t lari al Parlamento] 8,30t 
La canzoni dal mattino) 9i Vot 
ed iO| lOt Speciale CRt 111 
Canta eh© ti pattai H . 3 0 i L'al
tro tuono) 12 ,10 : Quarto pro
gramma; 13,20i Glromlkei 14 a 
05t Orazio} 15 ,25 i Calcio) de 
Rome - Roma-Bruges) 19 ,30 ; 
Programma per I ragazzi; 17 ,05 i 
Via dalla pazza folla (T3 ) f 17 • 
25t Fffortlsslmot 18i Mutica Ini 
19 ,20: Sul nottrl mercatit 19 • 
30) It disco del giorno] 20 ,20 : 
Andata • rltomoi 21 ,1 Si Ve
glia d'armi} 23 ,15 i Oggi al Par
lamento, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIOt ora 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 . 9 ,30 , 10 .30 , 11 .30 , 
12 ,30 , 1 3 , 3 0 , 15 ,30 , 18 ,30 , 
18 ,35 , 19 ,30 • 22,30} 6r I I 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40t Buongiorno coni 8 ,40i 
Coma e perché» 8,SS: Gallarla 
del melodramma] 9,35t Via dal
la pazza lolla ( 1 3 ) } 9,55i Can
zoni per tutti} 10 ,24i Una poe
sia al giorno; 10,35i Tutti Ifi

atarne, alla radlot 12,1 Or Tra-
amittlonl regionali 12,40- Top 
'75: 13,35: Un giro dt Walter) 
14t Su di girl; 14 .30: Trasmit-
aloni regionali! 15: Punlo In
terrogativo; 15 .40: Corami; 17 
e 30i Spedale CR; 17.50: Al-
to gradimento; 18,40: Radlo-
diKOteca; 20t I I convegno del 
cinque; 20 ,50: Supersonici 21 e 
39t Un giro di Walter: 21 ,49 . 
Popoli; 22 ,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30t Concerto di aper
tura; 9 ,30: Le tonate per pia
noforte di L. Van Beethoven; 
10: Mutica rara; 10,30: La set
timana di Brahmt) 11 ,40: Ar
chivio del dltco; 12 ,20: Musici
sti italiani d'oggi) 13: La muti
ca nel tempo; 14,30: La crea
zione, direttore H, Von Karajanj 
18 ,20: Poltro nlstl ma) 17,1 Si 
Musica leggera) 17 ,25: CI atte 
unlcas 17,40: Musica fuori sche
ma) 18,05t —e via dltcorrendoi 
18 ,25 : Ping-pong; 15 ,45 : Pic
colo pianeta; 19 ,15: Concerto 
della sora; 20 ,15: Diplomatici 
e diplomazia del nostro tem
po) 20 ,45: Fogli d'album} 211 
Giornale del Terzo - Sette arti; 
2 1 , 3 0 ! Operetta e dintorni) 
2 2 , 3 0 : Giornata della nuova 
mutica da camera di Witten 
1975 . 

70.000 COPIE 

GARCIA 
MARQUEZ 
L'autunno dei patriarca. Romanzo. Lire 4.000. 
Considero Gabriel Garcia Màrquez il più 
grande prosatore vivente Andrey Voznesen 
skii 

1955/1975 i venti anni della 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 

IST0LICHNAYA 

CHNAYA 
laverà 

vodka 
•russa 

RUSSIAN VODKA 

CZZ3 Imbottigliata In Vniotie Sorte/Ica 

La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
House S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi » 

Roma - Eur Palazzo dei Congressi 


